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dronirsi delle successioni di tutti gli ecclesiastici della loro 
diocesi, che venivano a mancare intestati} ma Werniero nel 
j 397  ìinunziò con atto formale a questo diritto. Però con- 
vien ricordare che nulla con ciò egli perdette, mentre papa 
Bonifacio IX  lo risarciva di tal sacrifizio, concedendogli il 
primo anno della rendita di tutti i benefizii.

Ad onta delle sue belle prerogative, questo prelato non 
avea sapufo farsi amare dal suo capitolo: quindi è che in 
una grave malattia, onde fu colto nel 1398 ovvero i 3gg, 
essendo egli uscito del senno, i canonici colsero il destro 
da questo fatto per chiedere al pontefice Bonifacio I X  Fe­
derico di Blankenheim vescovo di Utrecht. Nella medesima 
supplica essi pregarono eziandio il santo padre che volesse 
rivocar l ’ unione ch’ cra seguita dell’ abazia di Pruin alla 
mensa arcivescovile. Il papa concedette l ’ una e l ’ altra co­
sa} ma avendo Werniero ricuperata la salute, rigettò il 
preteso coadiutore. Sorse quindi fra loro una lunga e viva 
controversia, la quale ebbe termine colla rinuncia del ve­
scovo di Utrecht (De Hontheìm3 Hist. Diplom. Trevìr., 
tom. I I ,  pag. 344 )*

O T T O N E  di Z I E G E N H A Y N .

* 4 >8. OTTONE, nato dall’ illustre famiglia dei conti 
di Ziegenhayn, e già prevosto della chiesa di Treviri, ne 
venne contro sua voglia eletto arcivescovo nel i 3 ottobre 
dell’ anno i 4 i 8. Sua prima cura fu quella di adoperarsi 
a riconciliare la città di Cologna col suo arcivescovo} nel 
che ottenne il suo intento. Egli non fu egualmente fortunato 
nell’ impresa di riformare i costumi del proprio clero. Avendo 
nel 1420  pigliate le armi contro gli Ussiti, ad istanza del 
pontefice Martino V, partì alla volta della Boemia con un 
esercito ragguardevele, ed ivi congiuntosi col duca di Sas­
sonia, che comandava alle proprie truppe, e col marchese 
di Brandeburgo che avea quelle di Franconia sotto i suoi 
ordini, i tre principi mossero di concerto per assediare 
Meyssen} ma un’ improvvisa irruzione del nemico getto un 
tale sbigottimento nel loro campo, eh’ essi p r e s e r o  vergo­
gnosamente la fuga. Raccolte poi novelle genti per riparare


